
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commenti di  P. Tomasz Szymczak OFMCONV Segretario Generale 
 

Giugno 
“Il Tuo Cuore non ha acconsentito a far sì che io mi dovessi nutrire 

unicamente dei ricordi del Tuo smisurato amore.  
Sei rimasto su questa misera terra nel santissimo e oltremodo 

mirabile Sacramento dell’altare e ora vieni a me e ti unisci 
strettamente a me sotto forma di nutrimento... » (SK 1145). 

 

Affinché possiamo essere sempre più appassionati 
del sacramento dell'Eucaristia e possiamo testimoniare 

sempre meglio il suo potere trasformante. 
 

Con Maria Pellegrini di speranza! 
 

Giovanni 6,30-40 
Allora gli dissero: "Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I 
nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un 
pane dal cielo".  Rispose loro Gesù: "In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il 
pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è 
colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo". Allora gli dissero: "Signore, dacci sempre 
questo pane".  Gesù rispose loro: "Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi 
crede in me non avrà sete, mai! Vi ho detto però che voi mi avete visto, eppure non credete. 
Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché 
sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E 
questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha 
dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che 
chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno". 
 

San Massimiliano M. Kolbe, SK 1145 

Che cosa avresti potuto darmi ancora, o Dio, dopo di esserti già offerto a me in proprietà?...  

Il Tuo Cuore, ardente di amore verso di me, Ti ha suggerito ancora un altro dono, sı, un altro 

dono ancora!... Tu ci hai comandato di diventare bambini, se vogliamo entrare nel regno dei 

cieli [cf. Mt 18,3].  Tu sai bene che un bambino ha bisogno di una madre: Tu stesso hai 

stabilito questa legge di amore.  La Tua bontà e la Tua misericordia, perciò, hanno creato per 

noi una Madre, la personificazione della Tua bontà e del Tuo amore infinito, e dalla croce, sul 

Golgota, hai offerto Lei a noi e noi a Lei. Inoltre hai stabilito, o Dio che ci ami, di costituirla 

onnipotente Dispensatrice e Mediatrice di tutte le Tue grazie: Tu non rifiuti nulla a Lei, ma 

neppure Lei è capace di rifiutare alcunché a nessuno...  

Chi, dunque, potrà ancora dannarsi? Chi non raggiungerà il paradiso?  



 

Riflessione 
Nel Vangelo secondo Giovanni, Gesù stesso si presenta come il pane della vita. Chi si nutre di 
Lui non avrà più fame né sete, perché Lui dona la vita eterna, ossia la comunione con il Padre, 
con il Figlio e con lo Spirito Santo.  
Le parole di San Massimiliano M. Kolbe sottolineano la generosità senza limiti di Dio nel donarsi 
a noi nell’Eucaristia. È un gesto d’amore che va oltre ogni comprensione umana, un atto 
che rivela la profondità della sua misericordia e della sua provvidenza. 
Cosa dobbiamo fare per poter accogliere bene questo dono così grande?  
Quale atteggiamento si deve avere per sperimentare il potere trasformante dell’Eucarestia? 
Papa Francesco ci ricorda che per celebrare l’Eucaristia dobbiamo sentire prima di tutto la 
nostra sete di Dio, desiderare la sua presenza e il suo amore. Solo riconoscendo questa fame 
spirituale possiamo vivere pienamente il mistero eucaristico, lasciando che Cristo ci trasformi e 
ci rinnovi interiormente. 
Maria Immacolata, prega perché il nostro desiderio di incontrare Dio cresca ogni giorno. 

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE 

Vergine Immacolata, Madre mia, Maria 
 io rinnovo a Te oggi e per sempre, la consacrazione di tutto me stesso 
perché  Tu disponga di me per il bene delle anime. 
Solo Ti chiedo, o mia Regina e  Madre della Chiesa, 
di cooperare fedelmente alla Tua missione  
per l’avvento del Regno di Gesù nel mondo. 
Ti offro, pertanto, o Cuore Immacolato  di Maria, 
le preghiere, le azioni e i sacrifici  di questo giorno 
………… 
O Maria concepita senza peccato prega per noi che a te ricorriamo 
e per quanti a te non ricorrono, in  particolare per i nemici della santa Chiesa 
e per quelli che ti sono raccomandati. .A 

 
 
 

 Papa Francesco, Omelia, 6 giugno 2021 

Per celebrare l’Eucaristia, dunque, bisogna anzitutto riconoscere la propria sete di Dio: sentirci 

bisognosi di Lui, desiderare la sua presenza e il suo amore, essere consapevoli che non 

possiamo farcela da soli ma abbiamo bisogno di un Cibo e di una Bevanda di vita eterna che ci 

sostengono nel cammino. Il dramma di oggi – possiamo dire – è che spesso la sete si è estinta. 

Si sono spente le domande su Dio, si è affievolito il desiderio di Lui, si fanno sempre più rari i 

cercatori di Dio. Dio non attira più perché non avvertiamo più la nostra sete profonda. Ma solo 

dove c’è un uomo o una donna con la brocca per l’acqua – pensiamo alla Samaritana, per 

esempio (cfr Gv 4,5-30) – il Signore può svelarsi come Colui che dona la vita nuova, che nutre 

di speranza affidabile i nostri sogni e le nostre aspirazioni, presenza d’amore che dona senso e 

direzione al nostro pellegrinaggio terreno. […] È la sete di Dio che ci porta all’altare. Se manca 

la sete, le nostre celebrazioni diventano aride. Anche come Chiesa, allora, non può bastare il 

gruppetto dei soliti che si radunano per celebrare l’Eucaristia; dobbiamo andare in città, 

incontrare la gente, imparare a riconoscere e a risvegliare la sete di Dio e il desiderio del 

Vangelo. 


